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Giona Gino Biasini, il direttore An-
gelo Curtolo e tutto il personale del
teatro: «Oggettivamente, il teatro
Alle Vigne è una realtà di eccellen-
za. Eravamo a un passo dall’avere
la prima stagione di prosa con il
tutto esaurito, poi c’è stato il Covid,
ma il teatro non si è mai fermato,
dando vita a moltissime iniziative
a distanza, valorizzando anche i
talenti del territorio. Credo che que-
sto meriti il nostro grazie, in attesa

«
Il teatro è una realtà 

di eccellenza, e non si 

è mai fermato, dando 

vita a moltissime 

iniziative a distanza

di Federico Gaudenzi

Uno spazio appena rinnovato
racconta la volontà del teatro Alle
Vigne di essere sempre più aperto
alla città e alle associazioni cultu-
rali che la animano. Ieri pomerig-
gio, i vertici del Comune e di Giona
(la società pubblica che gestisce il
teatro) hanno mostrato la grande
stanza, situata proprio sopra la sala
Rivolta, che a breve sarà concessa
gratuitamente alle associazioni per
prove, incontri, assemblee, tampo-
nando la cronica mancanza di spa-
zi culturali e di aggregazione della
città di Lodi.

«Le tariffe per l’uso degli spazi
pubblici, dalla sala Granata alla sa-
la Rivolta, quest’anno rimarranno
invariate - ha spiegato il sindaco
Sara Casanova -. Ma la novità è
questa stanza che abbiamo siste-
mato, ad esempio cambiando i ser-
ramenti, e che ora potrà essere usa-
ta dalle associazioni gratuitamen-
te. Nell’ultimo anno, tutti abbiamo
sofferto, ma vogliamo rinascere,
ripartendo proprio dalla cultura».

Anche il vicesindaco Lorenzo
Maggi ha espresso la propria soddi-
sfazione, approfittandone per rin-
graziare l’amministratore unico di

La stanza si trova sopra

la sala Rivolta. Il sindaco 

Casanova: «Nell’ultimo 

anno abbiamo sofferto,

ma vogliamo rinascere»

L’EVENTO Campagna per la fibromialgia

Ieri sera il Broletto si è illuminato per la campagna sulla fibromialgia,
una sindrome invalidante che provoca anche dolori molto forti nei
pazienti. Per aiutare le persone affette da questa patologia, il Comune
di Lodi ha aderito ad una raccolta firme per la petizione popolare per
il riconoscimento di fibromialgia encefalomielite mialgica benigna
sensibilità chimica multipla, promossa dal comitato fibromialgico
Unitario-italia. Nel testo proposto “si chiede che lo Stato Italiano assuma
tutte le iniziative necessarie, anche di carattere normativo, per prevede-
re il riconoscimento di tali patologie e per prevedere la parziale esenzio-
ne del pagamento dei ticket e dei farmaci eventualmente prescritti per
la loro cura”. È possibile firmare la petizione in Comune Lodi. Nel rispetto
delle normative anti-Covid, per accedere al municipio di Lodi occorre
prendere appuntamento, telefonando alla segreteria 0371/4091 o all’Uffi-
cio Urp 0371.409401/411. Per promuovere e sensibilizzare i cittadini
su questa tematica, sulla facciata del Broletto ieri al tramonto sono state
puntate delle luci a tinte viola. n

Il Broletto illuminato di viola

di poter ripartire con ancora più
entusiasmo appena sarà possibile».

Biasini è entrato nei dettagli
pratici, spiegando che entro il 30
giugno sarà approvato il regola-
mento per consentire a tutte le as-
sociazioni che ne faranno richiesta
di disporre dello spazio a pari con-
dizioni, e garantendo che la stanza
sarà a disposizione gratuitamente
negli orari di apertura del teatro,
mentre negli altri momenti sarà
necessario pagare «un piccolo con-
tributo per la persona che verrà ad
aprire e chiudere». Biasini ha anche
ammesso che, visto che la stanza
si trova al primo piano, le associa-
zioni dovranno fare i conti con la
barriera architettonica rappresen-
tata dal grande scalone del teatro,
che al momento è l’unico acces-
so. n
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Gino Biasini, Sara Casanova, Lorenzo Maggi e Angelo Curtolo Borella

ALLE VIGNE A disposizione gratuitamente per prove e riunioni

Un locale per le associazioni:
«Ripartiamo dalla cultura»

Il professor Algeri con gli studenti lodigiani, sotto alcuni dei piatti preparati

La tradizione lodigiana si è in-
contrata ieri mattina con quella
ischitana, per il gemellaggio inter-
corso tra l’Ips Einaudi di Lodi e l’Ips
Vincenzo Telese di Ischia. Dopo il
saluto del dirigente del Telese, Ma-
rio Sironi, alla preside dell’Einaudi
Laura Majocchi, gli studenti della
1B Eno di Lodi (Ati Omar, Pugliese
Alessio, Boccon Yann, Souame Ma-
rie Paule Alessandra), coordinati
dal professor di cucina Francesco
Algieri, hanno spiegato le ricette
ai compagni di una classe seconda
dell’istituto di Ischia. I piatti della
tradizione lodigiana sono stati
tratti dal libro dell’accademico Vit-
torio Bottini “La cucina lodigiana”:
Fritada cun le sigule (frittata di ci-
polle), Risott cun la salsissa (Risot-
to con la salsiccia), Slunsa al latt
(Lonza al latte) e Turta de Lod (Tor-

tionata). Mentre i ragazzi di Ischia,
guidati dal professor Teodoro Ro-
mito, hanno preparato in diretta
“Coniglio alla ischitana” e bucatini
con il ragù dello stesso, spiegando
che si tratta di un piatto della tra-
dizione che viene preparato tutte
le domeniche e che i conigli adope-
rati sono allevati in famiglia al-
l’aperto o in fosse. Dopo i saluti di
rito, i due dirigenti scolastici si so-
no dati appuntamento per un ge-
mellaggio dal vivo non appena sa-
rà passata la situazione di emer-
genza, che è stata affrontata dai
ragazzi con serietà e impegno: gli
studenti di Ischia a differenza di
quelli di Lodi hanno potuto svolge-
re i laboratori solo quando si trova-
vano in zona gialla, per cui hanno
avuto poche possibilità di fare pra-
tica.

Il lavoro di ricerca delle ricette
della tradizione lodigiana, da pre-
sentare ai colleghi ischitani, è sta-
to svolto dai ragazzi che, dal mese
di gennaio con l’aiuto dell’inse-
gnante Luigia Bertesago - che ha
collaborato al progetto per la parte
nutrizionale - hanno creato una
scheda per ogni ricetta; mentre co-
ordinatore dell’iniziativa è stato il
prof Vincenzo Lorrai ideatore del
progetto del gemellaggio. n
Alessandra Cascino

ALL’EINAUDI Alcuni studenti hanno preparato i piatti tipici del territorio in collegamento con altri ragazzi di un istituto partenopeo

Gemellaggio in cucina: la tradizione
lodigiana incontra quella ischitana

francesco algieri
il cittadino di Lodi del 13/05/2021



